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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 28 agosto 2016 
 

 
 

SABATO 27 Santa Monica 
 

18.30 S.Messa Defunti: Paola Bazzoli, Lidia 
e Alfredo, Ines Borlini 
Bruno Sangiacomo ed Edda Saleri 

 

20.30 S.Messa a Madonna della Neve 
Defunti: Eleonora 

 

 

 

DOMENICA 28 XXII tempo ordinario 
 

 

8.30  S. Messa 
 

10.00  S. Messa Defunti: Giovanni 
 

11.30  S. Messa al Campeggio Porto 
 

 

18.30 S. Messa Defunti: Mario Leali 
  

LUNEDI’ 29 martirio S.Giovanni Battista 
 

8.30  S. Messa  
 

MARTEDI’ 30 Beato Ildefonso Schuster 

 

 

18.00  S. Messa  
 

MERCOLEDI’ 31 San Raimondo 

8.30 S. Messa 
 

9.00 Pulizia Chiesa 
 

 

GIOVEDI’ 1 San Egidio 
 

 

17.00  Adorazione eucaristica 
18.00  S. Messa  
 
 

VENERDI’ 2 Beato Claudio Granzotto 
 

8.30 S. Messa 
Anniversario matrimonio di Franca e Fernando 
   

SABATO 3 San Gregorio Magno 
16.00 Matrimonio  Giacomo Chiamenti 

e Giada Tolettini 
chiesa della madonna della Neve 
 

18.30 S.Messa Defunti: Lucia e Gina 
 
 

 

 

DOMENICA 4 XXIII tempo ordinario 
 

 

8.30  S. Messa 
 

10.00  S. Messa  
Battesimo Alessandro Banfi 
 

Amatriciana di solidarietà 
per i terremotati del Centro Italia 
ore 12.30 in Oratorio 
 

18.30 S. Messa    

commento al Vangelo della domenica XXII domenica 
del tempo ordinario (Vangelo di Luca 14,1.7-14) 
 

Dio all’ultimo posto 
di don Giovanni Berti 

Gesù è invitato a pranzo e tutti lo guardano e lo os-
servano. Lo mettono alla prova per vedere se dalle 
parole passa ai fatti, se anche lui in fondo è prigionie-
ro delle consuetudini del tempo dove chi è più im-
portante sta davanti, chi ha legami di parentela ha 
privilegi e dove chi è povero sta in fondo alla sala così 
come nella società. Possiamo dire che quella sala da 
pranzo del fariseo riproduce quello che succede oggi 
nel mondo e qui da noi, dove gli ultimi sono sempre 
ultimi e dove i privilegi sono sempre dei soliti e di chi 
ha soldi e potere.  
E anche Gesù osserva gli invitati al pranzo, notando 
anche lui come ci sia la solita gara ad occupare i primi 
posti e come i più fortunati siano sempre i soliti e i 
più vicini al padrone di casa. 

Da questa osservazione incrociata nasce 
l’insegnamento di Gesù. La vita non è come una gara 
olimpica dove si fa di tutto (a volte anche in modo 
illecito… vedi la piaga del doping) per essere primi, 
ma la vita è invece una gara al contrario, cioè a ce-
dersi il posto, a dare spazio e ad arrivare ultimi, anzi 
a farsi ultimi con gli ultimi, fino ad eliminare scale, 
graduatorie e competizioni umane. 
Gesù quando parla così in fondo sta ancora una volta 
descrivendo se stesso e la sua identità profonda. 
Gesù è Dio che si mette all’ultimo posto nascendo 
nel mondo come uomo come tutti. Gesù si lascia 
mettere all’ultimo posto quando non evita la croce, 
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  ORARIO estivo fino al 30 ottobre 2016 

Messe feriali (nei mesi di luglio e agosto nella chiesa parrocchiale) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 (con adorazione il giovedì alle 17) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.30 

(luglio e agosto al sabato anche alle 20.30 alla Madonna della Neve) 

DOMENICA e festivi alle 10 e alle 18.30 (da maggio a settembre anche alle 8.30) 
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

perché proprio lì ha la possibilità umana di incontrare 
gli ultimi più ultimi. 
Gesù è Dio all’ultimo posto, il posto di Dio e il posto 
dove possiamo trovarlo se lo stiamo cercando. 
Gesù è con coloro che non possono darci nulla in 
cambio se facciamo loro del bene. La ricompensa è 
Dio stesso e non denaro o potere. 
Gesù, che in questi giorni di lutti incredibili e assurdi 
con il terremoto sembra assente e lontano, in realtà 
si è lasciato travolgere dai crolli e si è messo al posto 
dei più sfortunati e sofferenti. E chi ha scavato anche 
a mani nude per soccorrere, confortare, aiutare, ha 
scavato verso il cielo, ha davvero incontrato Dio an-
che se mentre scavava si domandava come mai Dio 
permette tutto questo. 
Dio per la sua gloria ha scelto la strada 
dell’umiliazione, del rendersi umile come la terra, e 
da questa umiliazione manifesta la sua grandezza che 
è l’amore, che in ogni situazione, anche la più terribi-
le rimane la vera strada per risorgere, anche dalle 
macerie più pesanti. 
 

un aiuto per i terremotati 
 

Amatriciana di solidarietà 
Domenica 4 settembre 2016 

 
La parrocchia in col-
laborazione con il Co-
munee con Associazione 
Culturale MonigAmici 
Bierfest organizza in 
oratorio una pasta-
sciutta per tutti. Il 

ricavato verrà devoluto alla Caritas per soste-
nere le popolazioni di Amatrice, Accumoli e Ar-
quata colpite dal terremoto. 

 
Il pranzo in Oratorio è alle 12.30 

e tutti sono invitati 
 
E’ possibile prenotare il pranzo presso 
l’Oratorio entro sabato 3 settembre 
 

Le offerte delle 
messe di sabato 3 e 

domenica 4 settembre 
saranno totalmente 
devolute attraverso 

la Caritas per 
l’emergenza 

terremoto 

la fede 

alla prova 

del terremoto 
 
 

 

Dove sei Dio 
quando la terra trema 

e scuote le nostre sicurezze? 
 

Dove è la tua onnipotente mano a sorreggere 

un campanile che crolla su una famiglia che dorme 

sicura in una casa sicura... 
 

Dove è la tua protezione quando in una notte serena 

di agosto si trasformano in incubi 

i sogni sereni dei bambini? 
 

Dove sei andato così lontano da far apparire le chiese 

sventrate come un monumento 

alla nostra solitudine nel dolore? 
 

Difficile sentire la tua risposta o Dio nel frastuono 

degli edifici che cadono a terra 

e delle grida che si alzano al cielo... 

Provo ad ascoltare cosa mi dice in cuore... 
 

Mi pare di sentire una risposta piccola 

e fragile sepolta nel profondo dell'animo... 
 

Forse sei negli orecchi di chi ascolta attentamente 

il grido dei sopravvissuti... 
 

Forse Dio sei proprio nelle mani di chi aiuta 

con una pala e un piccone... 
 

Forse sei proprio nella bocca 

di chi ha parole semplici di conforto... 
 

Forse sei dentro il mio cuore affranto 

e mi spingi a fare qualcosa per chi soffre... 
 

Le mie domande non hanno trovato 

la risposta definitiva che cercavo... e il dolore rimane 

sempre ingiusto e la fede ne esce lesionata... 

 

Ma sento che se ti tolgo di mezzo, o Dio, non ho 

davvero più nessuno a cui chiedere aiuto, 

la desolazione del cuore diventa totale 

e ogni mio sogno di felicità è perduto... 


